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ECONOMIA e LAVORO Martedì 25 marzo 1997l’Unità13
Condono Inps
La scadenza
è il 10 aprile
Il prossimo primoaprile scade il
termine di presentazionedella
domandadi condono
previdenziale e di pagamento del
debito (o dellaprima rata se si
sceglie la soluzionerateale).
Uffici aperti tutto il giorno da
giovedì a martedì (Pasqua
esclusa).

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.097 0,00
MIBTEL 11.647 -1,25
MIB 30 17.167 1,54

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT 2,92

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN --2,80

TITOLO MIGLIORE
SMI METALLI W 184,54

TITOLO PEGGIORE
GEMINA -18,50

BOT RENDIMENTI LORDI

3 MESI 6,46
6 MESI 6,61
1 ANNO 6,94

LIRA
DOLLARO 1.693,23 0,86
MARCO 1001,44 1,63
YEN 13,746 0,00

STERLINA 2.724,92 15,77
FRANCO FR. 296,84 0,48
FRANCO SV. 1.158,56 0,83

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,01
AZIONARI ESTERI 0,41
BILANCIATI ITALIANI 0,10
BILANCIATI ESTERI 0,29
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,25
OBBLIGAZ. ESTERI 0,27

Cct e Btp per
19mila miliardi
a fine mese
19 mila miliardi di titoli di statoa
medio e lungo termine saranno
offerti in asta il27 ed il 28marzo
prossimo. Le tranches sono
da:8.000miliardidi Cct
settennali, 2.500miliardidi Btp
decennali, 4.500miliardidi Btp
triennali e 4.000 miliardi di Btpa
cinqueanni.

Padoa
Schioppa:
la Borsa
va riformata
Aria davvero nuova per la
Borsa italiana. Questo il
giudizio del quotidiano
britannico Financial Times su
Tommaso Padoa-Schioppa
che tra qualche settimana
comincerà il suo nuovo
incarico come presidente
della Consob, organismo di
controllo di Piazzaffari.
In questi giorni Padoa-
Schioppa sta chiudendo
tutte le pratiche aperte alla
Banca d’Italia dove è stato
per anni vicedirettore
generale. Non potrà passare
le consegne perché finora
non è stato ancora nominato
il suo successore.
Il futuro presidente Consob,
parlando con un giornalista
del quotidiano, ha detto che
la malattia della borsa
italiana si chiama «mancanza
di fiducia».
Secondo Padoa-Schioppa la
cattiva reputazione all’estero
della Borsa è un dato di
fatto: «La mancanza di
fiducia rende i mercati più
difficili, sia sul fronte della
domanda (degli investitori)
che su quello dell’offerta (le
società che usano i mercati
per finanziarsi). Maggiore è il
volume di scambi maggiore
è la liquidità del mercato;
mentre minore è il volume,
meno liquido è il mercato e
quindi meno trasparente e
più esposto all’illegalità».
Padoa-Schioppa, il cui
compito secondo il Financial
Times «non sarà facile»,
richiama l’attenzione sulla
necessità di una riforma,
«nuovo colpo di spugna per
la borsa» come recita il titolo
dell’intervista, che porti
Milano ad assicurarsi un
posto tra i centri finanziari
secondari a fianco di Londra,
oggi al primo posto in
Europa. «Londra gioca
questo ruolo alla luce di una
lunga tradizione di centro
finanziario». Ma in seconda
posizione, ha fatto notare,
c’è posto per quattro-sei
nuovi centri, i principali sono
Francoforte e Parigi.
«Dobbiamo assicurarci che
l’Italia giochi le sue carte in
questa direzione», ha
affermato, spiegando che
fino ad ora la borsa italiana
ha sotto-utilizzato il suo
potenziale. Per questo un
aiuto alla ripresa - secondo
Padoa-Schioppa - arriverà
dal forte livello di risparmio
delle famiglie italiane che
hanno tradizionalmente
investito in titoli e dalle
privatizzazioni delle aziende
pubbliche.

Il ministro del Tesoro dà attuazione a un aspetto fondamentale della legge approvata lo scorso anno

Ciampi ha fissato i tassi anti-usura
Pretendendo di più si viola la legge
Con la nuova normativa diventa automatica la configurazione del reato. Un lungo lavoro di spoglio di 11 milioni di opera-
zioni bancarie per arrivare a definire gli interessi medi di riferimento. La nuova disciplina varrà fino al prossimo 30 giugno.

«Sofferenze» in calo

I banchieri
da Fazio
«Contenere
i costi»

ROMA. IlministrodelTesoroCiam-
pi ha dato ieri attuazione ad un
aspetto fondamentale della legge
anti usura approvata circa un anno
fa dal Parlamento. Con un proprio
decreto, il ministro ha fissato le co-
siddette«soglie»oltre lequali l’inte-
resse richiesto al debitore si defini-
sce automaticamente usurario e il
creditore incorre nel reato di usura.
La novità sta proprio nel fatto che
d’orainavanti,adifferenzadiquan-
to accadeva in passato, basterà l’o-
biettiva verifica del superamento
del limite a qualificare il reato. In
precedenza era necessario fare rife-
rimento alle particolari condizioni
dibisognodeldebitoreedimostrare
lo sfruttamento di queste da parte
delcreditore.

Ciampi ha fissato ieri 16 tassi me-
di, corrispondentiadaltrettanti tipi
di operazione, che funzioneranno
da punti di riferimento fino al 30
giugno prossimo. Basterà la richie-
sta anche di una lira in più del tasso
medio aumentato del 50% per far
scattare il reato di usura e incorrere

nelle pene previste dalla nuova di-
sciplina dell’articolo 644 del codice
penale.Laproceduraperarrivareal-
la definizione delle «soglie» è stata
lunga e meticolosa. Il ministero ha
esaminatooltre11milionidiopera-
zioni suddivise in otto categorie,
stabilendo quali sono stati i tassi ef-
fettivi globali medi praticati dalle
banche e dagli intermediari finan-
ziari nel periodo 1 ottobre-31 di-
cembre ‘96. Ai 16 tassi medi così in-
dividuati, corrispondenti a altret-
tantidiversitipidioperazioni,corri-
spondono i tassi usurari (tasso me-
dioaumentatodel50%).

Perfarealcuniesempi(ildettaglio
dei tassi medi di riferimentoèripor-
tato nella tabella a fianco), per un
mutuo non si potrà pretendere un
tasso superioreal 15,9%,per un cre-
dito personale un interesse non su-
perioreal24,18%.

Le categorie economiche più in-
teressate al provvedimento e che
più in passato si erano battute per
l’introduzione di una nuova nor-
mativa, quelle dei commercianti,

hanno reagito con atteggiamenti
diversi all’iniziativa del Tesoro. La
Confesercenti parla di una «nuova
pagina» che si apre contro uno dei
reati «più ignobili e sempre più ge-
stito dalla criminalità organizzata».
Per il segretario generale dell’orga-
nizzazione, Marco Venturi, secon-
do il quale coinvolti nelle maglie
dell’usura sono 120 mila commer-
cianti, «i tassi soglia stabiliti dal mi-
nistero del Tesoro registrano una si-
tuazionedifattochesmentisceogni
preoccupazione annunciata dall’A-
bi e dal governatore della Banca d’I-
talia».

La Confcommercio, senza peral-
tro negare le novità introdotte dal
decreto, tendeinveceaminimizzar-
le sostenendo che, con l’economia
di intereareedelPaesecostrettaavi-
veresottol’«incubopesanteequoti-
diano della mafia», servirà a poco
«aver fissato finalmente i tassi di
usura, fino a quando non si modifi-
cheràquestasituazione».

Edoardo Gardumi

ROMA. È ancora quello dei costi il
«fronte caldo» del sistema bancario
italiano:inunasituazionecongiun-
turale caratterizzata da un ritmo di
crescita«moltomoderato»dell’eco-
nomia e da una «molto moderata»
dinamica degli impieghi bancari -
con alcune rare eccezioni concen-
trate soprattutto nell’Italia setten-
trionale - lariduzionedeimarginidi
interesse delle aziende di credito,
rende sempre più centrale il proble-
madelcontenimentodeicostidelle
banche sul quale si sta per aprire il
tavolo di confronto con il governo.
È questo, in estrema sintesi, il qua-
dro emerso oggi dalla consueta riu-
nione semestrale tra il Governatore
della Banca d’Italia Antonio Fazio
ed i vertici delle undici maggiori
banche italiane. Il confronto tra Fa-
zio ed i banchieri ha fatto emergere
anche un’altra novità: la forte dece-
lerazione, che in alcuni settori è di-
ventata addirittura una riduzione
in termini assoluti, del peso delle
«sofferenze» sul totale degli impie-
ghibancari.

Convocata dal Governatore per
un esame della congiuntura econo-
mica e dell’andamento dei bilanci
delle banche, la riunione - a quanto
sièappreso-haconsentitodimette-
re a fuoco tre aspetti dell’attuale si-
tuazioneeconomicaecreditizia.

Il ritmo di crescita dell’economia
italianaè«moltomoderato»acausa
della perdurante debolezza della
domandainternaedesteraedell’in-
certo riavvio degli investimenti
produttivi. Tuttavia in alcune zone
delpaese, soprattutto al Nord,vi so-
no già le condizioni per una ripresa
piùconsistente.

La debolezza degli investimenti e
ladisponibilitàdiformedifinanzia-
mento alternative hanno portato
anche ad una crescita «molto mo-
derata» degli impieghi bancari con
l’eccezione delle piccole e medie
impresedelCentro-Nord.

I banchieri hanno sottolineato la
forte riduzione dei tassi attivi verifi-
catasi dall’inizio dell’anno scorso,
superiore anche ai tassi ufficiali. Per
quanto riguarda i conti economici
dellebanche,quindi-hannorileva-
to Fazio ed i banchieri - la ristrettez-
za dei margini di interesse non po-
trà essere compensata , come av-
venne nel 1996, da consistenti rica-
visullanegoziazionedititolivistala
flessione dei margini da interme-
diazione. Da qui deriva la conside-
razione della«centralità»del conte-
nimento dei costi del sistema ban-
cario. In questa situazione, comun-
que, l’incontro con Fazio ha con-
sentitodifaremergeresegnalidimi-
glioramento sul fronte delle soffe-
renze bancarie che, in alcuni casi,
hanno registrato addirittura una ri-
duzione in termini assoluti rispetto
altotaledegliimpieghi.

Gli imprenditori mettono sotto accusa la politica di bilancio

Chimica italiana, conti in rosso
«La colpa è di Maastricht»
Nel 1996 forte calo dei prezzi e stagnazione produttiva. Previsioni orientate ad
una bassa crescita. «Serve una politica industriale per l’Europa»

Da domani una mostra per l’Euromoneta

L’80% degli italiani
non sa nulla
(o quasi) dell’Euro

MILANO. La chimica nel mondo
cresce molto, negli Usa procede be-
ne, in Europa cresce poco, in Italia
non cresce affatto. Enoncrescerà in
modo significativo per tutto il ‘97:
«per la chimica italiana la ripresa
sembraesserefinitaprimaancoradi
incominciare». La sintetizza così,
presentando il «panel» congiuntu-
rale, il presidente di Federchimica
(l’associazione degli imprenditori
chimici aderenti a Confindustria)
Benito Benedini, la situazione del
settore. E spiega: «All’origine di tut-
toci sono lepolitiche diconvergen-
za a Maastricht. Politiche che pena-
lizzanosoprattuttoilmercatoitalia-
no che continua a risentire della
lungastagnazionedeterminatadal-
ladrasticapoliticadicontenimento
del deficit pubblico e della doman-
da». Ma, soprattutto, per Benedini
c’è «la mancanza vistosa di una
chiara politica industriale in grado
di sostenere l’impresa nel suo svi-
luppo». Cioè, una responsabilità
delgoverno.

I dati illustrati da Federchimica
parlano di un ‘96 negativo, caratte-
rizzato dal forte calo dei prezzi (me-
no 4%), dalla stagnazione produtti-
va (solo più 0,7% sull’anno prece-

dente) e da un fatturato - esclusa
l’industria farmaceutica - fermo a
quota 62mila miliardi, inferiore di
2.500 miliardi rispetto a quello del
’95. Mentre le previsioni, nono-
stante una risalita delle esportazio-
ni del 3,5%, parlano di unacrescita,
per il ‘97,attornoall’1,5%.Poco-èil
commento degli industriali - se si
pensa che il settore, nel complesso,
è abituato a crescite superiori al 3%.
L’unica nota positiva proviene dal
saldo commerciale. Migliorato di
circa 2.300 miliardi, a causa della
concomitanza tra il forte calo delle
importazioni (meno 4,7%), specie
di materie prime e la tenuta dell’e-
xport(più0,7%).

Macosaservirebbeper ilrilancio?
«Quello che ci vuole - spiega Bene-
dini - visto che è difficile pensare a
forme specifiche di incentivo per la
chimica, è una politica industriale
per Maastricht». E il punto di par-
tenza sta nella rapida approvazione
dei decreti applicativi della legge
Bassanini. «Con la semplificazione
delle procedure e la riduzione dei
tempi necessari per le autorizzazio-
ni, rappresentano una grande op-
portunità per l’industria italiana.
Ma già si profila la reazione dello

Stato burocrate». Mentre nel gover-
no «si riscontra una mentalità an-
tindustriale» e le imprese - anche di
piccole e medie dimensioni - ri-
spondono imboccando la strada
delle alleanze e dell’internaziona-
lizzazione. Una strada che porta in
Cina,inIndia,nelSudAmerica.

Quellocheècertoèchenonserve
il ventilato prelevamento forzoso a
carico delle aziende sul tfr, il tratta-
mento di fine rapporto. «È fonda-
mentale per il fondo di previdenza
integrativadeichimici, ilprimosor-
to in Italia. Intaccare le liquidazioni
può significare affondare un fondo
che sta partendo bene». Eche, in tre
soli mesi, ha già raccolto l’adesione
di 50mila lavoratori. Non solo.
«Questavicenda-sostieneBenedini
-rappresentaunesempiodell’incer-
tezza del diritto che caratterizza
questa fase. Le imprese avevano ac-
cettato di sacrificare una parte del
tfr pur di far decollare i fondi di set-
tore e ora il tfr si trasforma in una
fonte per ripianare i conti dello Sta-
to aggravando l’onerosità per le im-
prese».Aldilàdel fattoche«ilprelie-
vosiapiùomenocostituzionale».

Angelo Faccinetto

ROMA. La stragrande maggioranza
degli italiani - il 77% - è favorevole
alla moneta unica, ma ritiene -
all’80% - di non essere sufficiente-
mente informato. Domani sarà
inaugurata alla Galleria Colonna a
Roma, dalle massime autorità na-
zionali e comunitarie, la mostra
«costruire insieme l’Europa - dalla
lira all’Euro», organizzata dalla
CommissioneUeedalcomitatoper
l’Euro del ministero del Tesoro. L’o-
biettivodell’iniziativaè«avvicinare
icittadiniaquestanuovarealtà»,ha
detto il ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, nel corso di un in-
contro con la stampa. La mostra ri-
marrà aperta fino al 16 aprile, tutti i
giorni dalle 10 alle 20,30 - ingresso
libero-e,dopoRoma,toccheràaltre
capitaliEuropee.

La posizione fortementeeuropei-
sta del nostro paese è stata sottoli-
neata dal sottosegretario Roberto
Pinza, presidente del comitato per
l’Euro, secondo il quale assistiamo
inquestigiorni«all’ultimoballode-
gli euroscettici». Interpellato sulle
«sirene» del rinvio per la moneta
unica, Pinza ha rilevato che «tutti i
paesi hanno fatto politiche di con-
vergenza ed hanno preso il 31 di-

cembre1997cometerminediriferi-
mento. Se tutto questo venisse rin-
viato nel tempo, ognuno potrebbe
pensare che le politiche di conver-
genza diventano incerte e nello
stesso tempo occorrerebbe modifi-
care untrattatoe occorrerebbe che i
parlamenti si pronunciassero: una
soluzione praticamente impossibi-
le, difficilissimaepoliticamentene-
gativa».

La mostra che si apre domani è il
primo grande evento di comunica-
zione promosso dall’Ue sul tema
della moneta unica: parte dall’Italia
in occasione dei 40 anni della firma
dei Trattati di Roma (25 marzo
1957). È articolata in 9 sezioni ed è
allestita come un teatro del passato
e del presente. Le vicende storico-
economiche sono raccontate per
immagini dalle videoinstallazioni,
che sceneggiano gli eventidi ieri e il
progettidioggi.Lastruttura interat-
tiva di alcune sezioni coinvolge il
pubblico calandolo in una dimen-
sionefinorasoloimmaginata.

Per l’occasione la Zecca ha conia-
tounsouvenir, lasimulazionediun
Euro dal valore di duemila lire, che
si può spendere all’interno della
mostranell’Euroshop.


